
DELIBERA DI GIUNTA 
N. 96 DEL 13/12/2019

Oggetto: ANTICIPIAZIONE DI TESORERIA E UTILIZZO IN TERMINI DI CASSA DI SOMME 
AVENTI SPECIFICA DESTINAZIONE PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE CORRENTI - ANNO 
2019.

L’anno  2019 addì  13 del mese di  dicembre alle ore  13:30 si è riunita la Giunta appositamente 
convocata.

All’appello risultano:

PARON BARBARA
TAGLIANI FLAVIO
DE MICHELE AGNESE
ZOBOLI ELENA
PRADO QUINTELA DIEGO

Sindaco
Vice Sindaco
Assessore
Assessore
Assessore

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

Partecipa il Vice Segretario Comunale   Dott. FERRANTE MARCO.

Accertata la validità dell’adunanza la Dott.ssa PARON BARBARA in qualità di Sindaco ne assume 
la presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta a deliberare in merito all’oggetto 
sopra indicato.



Unità Proponente: SERVIZIO RAGIONERIA

Oggetto: ANTICIPAZIONE DI TESORERIA E UTILIZZO IN TERMINI DI CASSA DI SOMME 
AVENTI SPECIFICA DESTINAZIONE PER IL FINANZIAMENTO DI SPESE CORRENTI - ANNO 
2019.

LA GIUNTA COMUNALE

RICHIAMATA la deliberazione consiliare n. 27 del 20,05,2019 con la quale è stato approvato il 
rendiconto per l’esercizio economico-finanziario 2017;

PREMESSO che:

- all’inizio di ciascun esercizio finanziario deve essere deliberato in termini generali, ai seensi del 
2° comma dell’art. 195 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, l’utilizzo in termini di cassa, 
somme a specifica destinazione, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi 
dalla Cassa Depositi e Prestiti per il pagamento di spese correnti;

-l’anzidetta deliberazione presuppone l’adozione della deliberazione della Giunta comunale relativa 
all’anticipazione di tesoreria di cui art. 222 del sopra richiamato D.Lgs. n. 267/2000, atteso che il  
ricorso all’utilizzo, in termini di cassa, delle somme a specifica destinazione è consentito per un 
importo non superiore all’anticipazione di tesoreria disponibile e vincola una quota corrispondente 
dell’anticipazione stessa;

- l’art. 222 del D.Lgs. n. 267/2000 fissa il limite massimo dell’anticipazione di tesoreria nei 3/12 
delle entrate correnti (primi tre titoli dell’entrata) accertate nel rendiconto del penultimo esercizio 
precedente;

con i  primi  introiti  non soggetti  a  vincolo di  destinazione viene ricostituita  la  consistenza delle 
somme  vincolate  che  sono  utilizzate,  nei  limiti  dell’anticipazione  di  cassa  disponibile,  per  il 
pagamento di spese correnti;

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 187, comma 3-bis del D.Lgs. n. 267/2000 come introdotto 
dall’art. 3, comma 1, lettera h) del decreto legge n. 174/2012, l’avanzo di amministrazione non 
vincolato non può essere utilizzato, se non per i provvedimenti di riequilibrio di cui all’art. 193 del 
D.Lgs.  n.  267/2000,  qualora l’Ente si  trovi  in  effettiva  anticipazione di  tesoreria,  ovvero utilizzi 
effettivamente  in  termini  di  cassa  per  il  finanziamento  di  spese  correnti  delle  entrate  aventi 
specifica destinazione;

DATO ATTO che  nel  penultimo  anno  precedente,  con  riferimento  ai  primi  tre  titoli  del 
bilancio, sono state accertate le seguenti entrate:

Titolo I: Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

 €  3.512.572,92

Titolo II: Trasferimenti correnti €      204.166,67

Titolo III: Entrate extratributarie €  1.757.207,26

Per cui  l’anticipazione relativa  resta determinata in  € 1,472.065,90 giuste  risultanze del  Conto 
Consuntivo 2018, approvato con atto C.C. n.27 del 20,05,2019;



VISTI i principi contabili generali e applicati, previsti dall’art .3 e dagli allegati n. 1, 4/1, 4/2, 4/3 e 
4/4 al D.Lgs. n. 118/2011;

RICHIAMATE le altre disposizioni di  legge contenute del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e nel 
D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118,attinenti all’ordinamento contabile;

VISTI i pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi dell’art. 49  
del D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000;

Ad unanimità di voti, espressi nei modi e termini di legge,

DELIBERA

1) Di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del dispositivo;

2) Di richiedere al tesoriere comunale Cassa di Risparmio di Cento – Filiale di Vigarano Mainarda 
– la concessione dell’anticipazione di tesoreria di € 1,472,065,90 per l’anno 2020, entro il limite 
massimo previsto dall’art. 222 del D.Lgs. n. 267/2000, come precisato nelle premesse;

3) Di dare atto che il tesoriere potrà utilizzare l’anticipazione di tesoreria di cui al punto 2, in caso di 
deficienza di cassa, solamente dopo aver ricevuto conferma scritta, di volta in volta, qualora se ne 
presenti  la necessità, da parte del responsabile dell’Area economico-finanziaria del Comune di 
Vigarano Mainarda;

4) Di autorizzare il tesoriere comunale Cassa di Risparmio di Cento – Filiale di Vigarano Mainarda 
–  a  utilizzare,  in  termini  di  cassa,  per  l’anno  2020,  le  entrate  a  specifica  destinazione  per  il  
pagamento di spese correnti, anche se provenienti dall’assunzione di mutui con istituti diversi dalla 
Cassa Depositi e Prestiti, per l’importo pari all’anticipazione di tesoreria;

5)  Di  dare  atto  che,  in  caso di  utilizzo  in  termini  di  cassa delle  entrate  di  cui  al  punto  4,  le 
movimentazioni contabili conseguenti saranno registrate come indicato dal punto 10 del principio 
contabile  applicato  concernente  la  contabilità  finanziaria  di  cui  all’allegato  n.  4/2  al  D.Lgs.  n. 
118/2011;

6) DI dare atto, inoltre, che ai sensi dell’art.  187, comma 3-bis,  del D.Lgs. n. 267/2000, come 
introdotto  dall’art.  3,  comma  1,  lettera  h)  del  decreto  legge  n.  174/2012,  l’avanzo  di 
amministrazione non vincolato non può essere utilizzato, se non per i provvedimenti di riequilibrio 
di cui all’art. 193 del D.Lgs. n. 267/2000, qualora l’ente si trovi in effettiva anticipazione di tesoreria, 
avvero utilizzi effettivamente in termini di cassa per il finanziamento di spese correnti delle entrate 
aventi specifica destinazione;

7) Di trasmettere la presente deliberazione in elenco ai Capigruppo consiliari ai sensi dell’art. 125 
del D.Lgs. n. 267/2000;

8) Di dare atto che sulla proposta della presente deliberazione sono stati espressi i pareri di cui 
all’art. 49 del D.Lgs n. 267/2000, che si allegano al presente atto di cui fanno parte integrante e 
sostanziale.

9) Con separata votazione palese, ad esito unanime, la presente deliberazione viene dichiarata 
immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs n. 267/2000 stante l’urgenza 
di provvedere.



Approvato e sottoscritto con firma digitale:

Il Sindaco Il Vice Segretario Comunale

Dott.ssa PARON BARBARA Dott. FERRANTE MARCO


